
BORSA 

Innalzo 
Mib a 1186 (+0,76%) 

LIRA 

Continua la ripresa 
Marco a quota 955 

Continuala storia infinita del decreto 
per fronteggiare; Temergenza-lavoro 
Oggi (forse) il vàroda parte del governo 
ma potrebbero esserci altre modifiche 

Da'Cgil-Cisl-Uil durissime critiche al nuovo 
testo presentato dal ministro del Lavoro 
Sotto accusa salario d'ingresso, contratti 
d'inserimento e le alternative alla mobilità 

Occupazione, slitta il «maxidecreto» 
I sindacati bocciano Cristofori: «Sono misure insufficienti» 

-Forse era più urgente e complessa la discussione sul 
decreto del Guardasigilli su Tangentopoli. Oppure, 
come sostiene qualcuno, ha pesato il-dissenso 
espresso dagli industriali e ieri, ancora ima volta 
con grande durezza, dai sindacati. Cosi è slittato a 
oggi, in una nuova nunione del Consiglio dei mini-
stn, il varo del maxidecreto sull'occupazione rnjesso 
a punto dal ministro del Lavoro Nino Cristofori. 

nOBBRTO QIOVANNINI, 

• • ROMA. È un decreto che 
nel corso di questi due-tre gior
ni e cambiato in.continuazio-
jaekAjjc)ie,perché quésto prov
vedimento, che raccoglie e 
modifica più decreti governati
vi in materia di occupazione, 
segue una doppia procedura 
di discussione: In Parlamento, 

cava la delegazione sindacale 
. per il primo pomeriggio, per 
' comunicare, le .ulteriori novità 

ejje modifiche che aveva l'in-
""tensione df introdurre nell'àrti-
' colato prima della discussione 

in Consiglio dei: ministri," e il 
" confronto si faceva subito ani

mato. Cristofori usciva a razzo 
econleparUsodall'EcosUerU ••:; <•*''•..*"'«» Pwun incontro 
mattina, mentre 11 ministro in- !?mP° «"•." presidente della 
contrava una delegazione sin
dacale a Via Flavia, la Com
missione Lavoro della Camera 
approvava a maggioranza una 
nuova versione del: maxidecre
to, che tra l'altro sanciva lo 
stralcio delle normesul lavoro 

~interinatecene verrà: ripreso 
con meno fretta in un disegno 
di legge). Da registrare, l'a-

. .sterratone .«tecnica» deideputa:.' 
ti ^ds. .che dichiaravano, per 

Confindustria Abete, giunto a 
sorpresa'al ministero di Via 
Flavia, e poi si dileguava verso 

> Palazzo "Chigi portando nella 
.. sua auto Abete per un ulteriore 
•:- (e • misterioso) scambio di 
' idee. Nel frattempo i sindacati 

bocciavano iltestoJoro^otto-
. posto.E.inline. a Palazzo Chi-
v gi, si capiva-immediatamente 
. che non c'era tempo (o forse 

erano insorte nuove dlflicoltà) 

mesi in sei mesi fino al 31 di-
• cembre '94 per un tetto massi-
' mo di 5.000 lavoraton in tutta 

Italia per casi di crisi riguar
danti un numero di lavoratori 
non inferiore ai 100. Il cosid-

.: detto decreto •Pirelli-Maserati», 
, che sospende le procedure per 
. la mobilita e impone il ricorso 
: •. alla Clgs. viene applicato an

che alle aziende che abbiano 
• più di 200 dipendenti, ma fino 
a un altro tetto massimo di. 

>. 5.000 unità e fino alla fine del 
VJ.'98. J >--••'-"....-•..— .' ... 

- Oltre a una nuova deflnizio-
<',' ne di piccola Impresa; itdecre-
• to consente alle imprese con 
• meno di 15 dipendenti di ricór-
;'•' rere alle Uste di mobilita, senza 
, perdj che i lavoratori fruiscano 

; : dell'apposita indennità. Con 
,; contratto di inserimento (da .6 
:': mesi a 12) potranno essere as-
•,' sunti giovani tra 16 e 32 anni, 
< che seguiranno anche un cor-
• so di formazione di 12 ore- per 

' - semestre. Il salario d'ingresso 
•i (per I lavoratori in cerca dì pri-
.. ma occupazione con non. più 
. di 32 anni) potrà essere attua-
:> to dai contratti in misura-non 
';" inferiore al 70* della retrìbu-

' zione prevista per quel livello 
: nel primo anno e all'80% nel 
: secondo anno: Alla Cig po-

,ii iranno ricorrere anche le im-
prese commerciali con più di 

- .50 addetti. La bozza,!inoltre 
• estende gli interventi di reindu-
i .i^jizza^one^syijupjtp^el 
;, Fondo.nazionale.per l'occupa-

o # L " " • • ! i m - ' - " - • - • " " -

aaltldiUaiiiSE 
Iseo, a gennaio industria a picco 
Andrà meglio tra febbraio e maggio 

• I ROMA. , Dopo un inverno nero, si profila per l'industria una 
primavera lievemente più rosea. L'attenuazione della fase involu
tiva, tra febbraio e maggio, è emersa dall'inchiesta condotta dal
l'Iseo e dal settimanale Mondo Economico presso un campione 
di Imprese. Secondo il rapporto la domanda di prodotti industria
li, a gennaio,1 è stata In-ulteriore flessione: la percentuale di azien
de del campióne chehanno giudicato insoddisfacente il portafo
glio ordini; si'e infatti allargata al SlV^JSé lo scorso ottóbre e 
47% a fine '92)' a causa soprattutto del negativo andamento gli 
ordinativi intemi e del forte indebolimento degli ordini delle 
aziende di beni di consumo. Sintomi di minor pessimismo invece 
per il periodo tra febbraio e maggio. Le previsioni relative agli svi
luppi della domanda e della produzione scontano infatti un arre
sto delle tendenze regressive in atto, mentre sul piano settoriale si 
dclinea un lieve recupero delle aziende dei beni intermedi. . . 

l'aeronautica, incentiva le im
prese a utilizzare i contratti di 
solidarietà e altre forme di ri
duzione dell'orario di lavoro 
per mantenere stabili i livelli ' 
occupazionali e introduce la 
chiamata nominativa in agri
coltura. - ••'•;' • 

C'è chi ha soprannominato >' 
il maxidecreto «vorrei ma non 
posso». Nel migliore stile De, " ;', 
Cristofori mette • una «toppa» ' 
per tutte le situazioni di, crisi: '.-
per le piccole imprese, per i ; 
grandi gruppi, per chi è in mo- •;,• 
bilità, per chi non ha la cassa ~ 
integrazione. Il problema è '' 
che questi interventi costano • 
cari (il ministro dke'8.800 mi- l 
liardi, ma c'è chi dice che in •;} 
realtà sono 10-1 Imita), e di,;; 
soldi non ce n'è. Gli interventi $.' 
per l'occupazione e la reindu- vi: 
stnalizzazionc sono da tutti ''• 
giudicati insufficienti, e la «fles-
sibilizzdzione» del mercato del 

per ll.varo delimaxldecreto. Se 
bofea.'dr (^ezzir;PJzzinato.e,, ,ne: riparlerà-ioggi-.(salvo altre 
Mussi.;,di, apprezzare alcune., sorprese), e:chissà,.potrebbe-
novità pur ribadendo il dij|ssp^1»Q£SMro|,Bjtn» nmflkvip -••• i | 
•̂»o_su .norme come iLsalariCL— Insomma, i giochLsonoJ»n-

verrà.mocUucato-ln,^«fe_,dl, ,.(quesia.,priSne5sVte7ni , . . . , , 
conversione in legge, alla fine ieri sono molte: Intanto, lacas-..... da quelle «a declino industria. 

^ Quercia-voterà contro. ™; •-•_-'-sa; integrazione .-straordinaria '.; le», prevede misure dì'sostègno 
—H-TnlnistroCristofcttTÌconwr-pc^e^ per l'industria della "difesa e 

>' ^-^'"-v, .: :r !'--V,*.'''>.•*"••'-.' *",r*"~>y?i\~ >',-T<tf*' ' . -' "'•''• v"' ' ' '*'v''''' 

Battuta d'airesto per il programma di investimenti 

di ":'rùó);ad areje'̂ verse.daTJSJud e 

pspirigpnp 

lavoro è realizzata in modo da 
scontentare insieme sindacati 
e industriali. 

Come detto, da Cgil-Cisl-Uil 
giunge una sonora bocciatura: 
sotto accusa la non obbligato
rietà del ricorso a Cig o riduzio
ne d'orario prima della mobili
tà, l'inadeguato aumento del
l'indennità ordinaria di.disoc
cupazione (dal 20% al 30%), il 
salario d'ingresso, il contratto 
d'inserimento e la chiamata 
nominativa in agricoltura, e so
prattutto il surreale tetto delle 
Smila unità per la proroga e 
l'imposizione della Cigs, che 
sa tanto di «chi primo arriva 
meglio alloggia». In un comu
nicato unitano si parla di «dis
senso rilevante», e si chiede al 
governo di intervenire con de
cisione sul testo. Dalle dichia
razioni di Fausto. Bertinotti 
(Cgil), Natale Forlani (Cisl) e 
Franco Lotito (UH), pure se su 
vari aspetti ci sono giudizi di
versi tra le confederazioni, il 
giudizio sul provvedimento è 
nel complesso impietoso. Ber
tinotti parla di «razzismo» a 
proposito del salario d'ingres
so per i giovani, Forlani defini
sce «odiosi» i tetti per il blocco 
della mobilità e la proroga del
la Cigs, Lotito spiega che «in 
questo momento il governo 
deve sapere che non ha il con
senso dei sindacati, e dovrà as
sumersi la responsabilità delle 
sue scelte». Cristofori sdram
matizza, e già si sbilancia in 
promesse: «su vari aspetti — af
ferma a Palazzo Chigi -stiamo 
maturando un testo che è mol
to più vicino alle posizioni del 
sindacato». v. 

P U R O I N S I D I A 

• • ROMA. 11 lungo ecomples- ;. 
so confronto iniziato a gen-

gioni. Secondo il presidente 
della Conferenza del presiden-

I > nato tra gc^rhtfKRf^tcJtt^r^^i.^eUe'^Regioni, Ferdinando 
' mobilitare circa 50 mila'rriillar-v' Clemente Di San Luca, il testo 
1 didilirediinvestimentilnope^ ; del. protocollo è «larghissima-

re pubbUcherischlà di naulrà- mente insufficiente» perche «rl-
; gare in.un fallimento.senza ."toma a vecchi metodi dopo 

possibilità di appello. I presi- una fase di rapporti aperti e 
1 denti delle giunte regionali,...positivi con-la presidenza del 
' miniti ieri a Orvieto, hanno In- "' 'consiglio». Clemente. di San 
1 fatti deciso di rinviare al mit- r Luca ha quindi annunciato 

lente, definendola «inaccetta- ••che nelle prossime ore scriverà 
, bile», la proposta'dt protocollo ' una lèttera di p'rotesta'al presl-
1 di-intesa Stato-Regioni tra- -dente- del-consiglics Giuliano 
' smessa dal ministero del Bilan- ' Amato, chiedendogli di ripren

d o , con la quale si doveva da- v dere 11 rapporto tra governo e 
re attuazione agli accordi rag-. 
giunti nelle'settimane scorse.' 
in sède di conferenza Stato-Re- ' 

regioni «dalla fase precedente 
a quella della scrittura di que
sto protocollo d'intesa». 

Si tratta per Nino Andreatta 
di un esordio non certo felice 

; cóme ministro del Bilancio. E 
; in ambienti vicini al governo si 
'•; avanza l'ipotesi che. più che 
.;.,' per il' merito della bozza del 
j protocollo una cosi clamorosa 

> dichiarazione di ostilità è moti-
: vati dal desiderio di dare un 
< «altolà» al noto rigorismo del 

nuovo minbtro del Bilancio. 
:', Non c'è infatti memoria nei re-, 
. centi rapporti col governo di 

-. reazioni cosi dure da parte del-
V le Regioni. Anzi quando la 
;'• 'conferenza Stato-Regioni, a 
. : gennaio, è stata investita diret-
. tamente dal presidente del 
. . Consiglio di concertare col go-
'. verno un programma per fron

teggiare la crisi occupazionale, 

vi era stato da parte dei presi
denti delle giunte regionali un 

' coro di commenti molto favo-
.revoli. Gli entusiasmi poi si era-
, no mólto rallrcddati perchè le 

,,. risorse finanziarie che ayreb-
¥.; bero dovuto sostenere questo 
> programma si erano rivelate 
;. meno certe di quanto l'ex mi-
. nistro del Bilancio, Franco Re-
, viglio, dicesse. Ma rimaneva, 

da parte delle. Regioni, l'ap-
•]i prezzamento per il metodo 

nuovo che il governò Amato 
aveva inaugurato rispetto a 

, quelli precedenti nel rapporto 
' con le autonomie locali. •-, ••,} • 

,'. Ora la protesta riguarda an-
. che questo aspetto; e. la reazio-
:. ne è tanto più-dura quanto più 
' cocente è la delusione rispetto 

elle aspettative iniziali. 1 prcsi-
.. denti delle Regioni contestano 

il fatto che il documento, che 
specifica soprattutto icontenu- ;i 

' l i degli^iccordi di'programma -
J in materia di occupazione, de- •• 
'. finisce solo i compiti delle Re-
.' gioni: «Non c'è alcun accenno y 
, al ruolo del governo - ha detto 

il - presidente dell'Umbria, . 
-Francesco Ghirelli - con il ri- ' 
;, sultato di scaricare sulle regio-
;'• : ni le responsabilità sulla riusci- , 
i- ta dell'iniziativa». Polemico an- • 
• che il giudizio del presidente ; 
- della Toscana, Vannino Chiti, 
, secondo il quale il governo; 
; non ha fornito informazioni. 

: precise sulla disponibilità e sui 
. tempi delle risorse a disposi- : 

zione e sui modi per superare 

le procedure attualmente npe-
utivc e centralistichc che carat
terizzano la gestione della spe
sa pubblica. - - . ..•..-.•••''. 
. In ambienti vicini alla presi
denza del Consiglio e al mini
stero del Bilancio si registra un 
certo stupore per una reazione 
negativa cosi netta e unanime 
da parte dei presidenti delle 

f Regioni. Si fa notare anche che 
stupisce anche l'ufficialità con 
cui le opinioni negative sono 

: state rese note, trattandosi di 
una bozza ancora provvisoria 
sulla quale erano stati chiesti 

; pareri in via del tutto informa
le. ..-.;„.'.,.-.,.1'-^i,^,^/-...-'--;.i 
. . E il contenzioso governo-Re
gioni rimane aperto anche sul 
fronte della sanità. Ai presi

li presidente del Consiglio 
GujHano Amato -
e II ministro del Lavoro 
Nino Cristofori 

denti delle regioni non sono 
piaciute le dichiarazioni a sor
presa del ministro Raffaele Co-

•7 sta sulla possibile modifica del 
. i regime dei ticket, soprattutto 
• perchè vanificherebbe tutto lo 
'•••'. sforzo di riorganizzazione che 
• tra mille difficoltà c'è stato nei 
:•>; mesi scorsi. «Se il governo vuo-
.'•le cambiare - ha detto Cle

mente di San Luca - sarebbe 
' forse il caso di sospendere l'a-
: dozione della nuova normati-
' va in matèria di ticket, visto che 
- sarebbe cambiata di nuovo a 
•breve termine». Sulla vicenda 
: ticket e sul problemi della sani

tà in generale i presidenti delle 
. regioni hanno decìso di chle-
;: dere una riunione urgente del

la conferenza Stato-Regioni. ' 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1564 lire 

Il gruppo torinese: «Nessuna 
contropartita». I sindacati 
uniti: «No alle pregiudiziali». 
Formato un gruppo di lavoro 

Turni di notte, 

dellàPiat 
«Voglio turni di notte a Miraflori per 4.800 operaie 
ed operai. In cambio non posso concedere nulla: 
né riduzioni di orario, né alleggerimenti del lavoro». 
A questo «diktat» della Fiat, i sindacati hanno rispo
sto che sono disposti a discutere di utilizzo degli im
piantì purché venga sgombrato il campo da ogni. 
pregiudiziale ed hanno costituito un gruppo di lavo
ro unitario per elaborare proposte alternative. :. . 

'.';/•'.•'•':-'"'•"• "DALLA NOSTRA REDAZIONE '••'-•-'•' • ' : •-

. .MICMUCOSTA ... 

•«•TORINO. Dovete accettare ' 
i turni di notte a Mirafiori per ; 

4.800 operaie ed operai senza -; 
chiedere nulla in cambio: né . 
riduzioni di orario, né allegge- -
rimenti della gravosità del la- • 
voro sulle catene di montag- • 
gio. Con questo posizione la • 
Fiat si è presentata ieri al tavo- ì' 
lo di trattativa, pensando evi- i 
dentemente che le polemiche . 
e le divisioni emerse le scorse 
settimane trai sindacati le con
sentissero di forzare la mano. : 
Ha invece ottenuto il risultato ; 
opposto: quello di ricompatta- " 
re, almeno per il momento, . 
Hom.Fim.UUmeFismic ,,. ., 
• Sul nuovo modello «Tipo B» 
che sostituira la «Uno» nel più -
grosso segmento di mercato, • 
quello deUe vetture di cilindra- -
ta medio-bassa, la Fiat- ha ar- '-
gomentato il direttore delle re
lazioni sindacali Figurati r..si. 
gioca tutte le sue carte per su
perare la grave crisi in,cui yer^ 
sa. L'intera scórta di vetture dà ' 
preparare prima del lancio 
commerciale del nuovo mo
dello, previsto per novembre, 
dovrà essere realizzata a Mira- * 
fiori, perchè solo a fine anno la ; 
«Tipo B» comincerà ad essere 
costruita anche a Termini ime- : 
rese e solo dal '94 nel nuovo 
stabilimento di Melfi. -• >--
- Il dirigente di corso Marconi 

si è complimentato cori la 
Fiom piemontese per aver ela
borato tre proposte alternative ! 
di turnazioni, che consentirei)- : 
bero di costruire lo stesso nu
mero programmato di auto, ed 
averle sottoposte ad un signifi- '. 
cauvo sondaggio tra i lavorato-: 

ri. «In un altro periodo - ha pe
ro subito aggiunto - potevano, 
costituire una base interessan
te di confronto. Adesso invece 
non - possiamo >- nemmeno 
prenderle in considerazione, 
perchè non compatibili con 
l'organizzazione del lavoro 
che abbiamo - adottato*. Ha 
quindi preteso dai sindacati 
un'accettazione pregiudiziale 
e di principio dei turni di notte 
di otto ore, da fare a rotazione 
ogni tre settimane, con relativa 
deroga al divieto di lavoro not
turno per circa 1.200 lavoratri
ci, prima di discutere altri pro
blemi. Unica disponibilità del
la Fiat prendere in considera

zione qualche caso individua- . 
le di impossibilità a fare la not
te (per esempio donne con 
bambini piccoli). •-• 

A questo punto i sindacati • 
hanno chiesto una sospensio- -
ne del confronto. In breve tem-

: pò, e questo è stato il primo 
fatto positivo della giornata, 
hanno concordato una rispo- -
sta politica unitaria, che il se
gretario generale della Uilm, ' 
Luigi Angeletti, ha comunicato 
alla Fiat a nome di tutti- «Con- -
dividiamo lo sforzo dell'azien- ": 
da per superare il suo stato di : 
crisi e siamo disponibili a di- ' 
scutere senza pregiudiziali, a 
condizione ovviamente che •; 

, anche la Fiat non ponga prò • 
giudiziali, di un maggior utiliz- ' 
zo degli impianti, delle pro
spettive produttive e delle con- >. 
dizioni di lavoro». I dirigenti di 
corso Marconi non hanno na
scosto la loro contrarietà,' an- • 
che perchè ilsindacalista ave- ; 
va evitato':iT termine -«turni di •; 
notte» per parlare in generale ; 

di «utilizzo degli impianti». La ' 
trattativa su Mirafiori è stata '. 
quindi aggiornata all'I 1 mar
zo. .•••-'• '.••-« :"'-"^: •«••'. •(•-.'. . 

'i. •Nel pomeriggio le delega-^'; 
zioni dei quattro sindacati si . 
sono riunite per costruire una 
posizione unitaria anche nel .:! 

: merito del problema. Il dibatti- : 
. to, come era prevedibile dopo -' 

le recenti polemiche, ha fatto : -
. emergere valutazioni diverse, V 
' ma si è concordato almeno un -
j percorso comune. È stato in- £••'• 
' fatti costituito un gruppo di la- -
; voro, del quale fanno parte tut- ; 

ti i livelli delle organizzazioni: :' 
; segretari nazionali (Mazzone 
. per la Fiom, Baratta per la Firn, : 

Sena perla Uilm, Cavallino per 
il Fismic), segreterie regionali y 

;, e territoriali, delegati ed in par-
• ticolare delegate di fabbrica. •• 
. Questo comitato ha il compito ; 
•'• di mettere a punto entro l'ini- '•' • 

zio della prossima settimana, ; 
-, in tempo cioè per consultare i ' 
l lavoratori nelle assemblee pri- j. 
: ma di riprendere il confronto ' 
.'. con la Fiat, una proposta di uti-
, lizzo degli impianti che attenui 
•' la gravosità dei turni di notte. 
" Dovrà pure verificare l'impatto j? 

produttivo ed occupazionale ; 
di una maggiore produttività a ' 
Mirafion sugu albi stabilimenti 
della Fiat-Auto. . 

Occupazione 

Nasce ; 
«Cultura 
e impresa» 
•IROMA. Gianfranco Bor-
ghini, responsabile della «task 
force» per l'occupazione, è. il 
presidente della neonata asso
ciazione «Cultura e Impresa», 
creata per iniziativa-di organiz
zazioni Imprenditoriali, parla
mentari ed «esperti». Dando 
notizia della costituzione di 
questo nuovo organismo, una 
nota precisa che l'associazio
ne «debutterà» a primavera 
con l'organizzazione di un Fo
rum - dedicato alle politiche 
economiche ed al quadro isti
tuzionale necessario per soste
nere l'attività produttiva, ai fini 
del rilancio dell'occupazione. 
Fra i promotori di «Cultura e 
Impresa» figurano Cna, Lega 
delle cooperative, Confeser-
cenli e Confapi. parlamentari 
come Lanfranco Turci'(Pds, 
già presidente della Lega) ed 
esperti economici come Tizia
no Trcu e Najxileonè Colaìàn-

L'INTERVISTA Parla Lilly Chiaromonte, del coordinamento femminile della Cgil 
«Piattaforma aperta: lavoro delle donne, rilancio dello Stato sociale e contro la violenza» 

Le donne a Roma per sfidare Amato 
Domani pomerìggio a Roma una grande mobilita
zione nazionale delle donne indetta dai coordina
menti-femminili di Cgil-Cisl-Uil per il lavoro, to Stato 
sociale «al femminile» e contro la violenza. Lilly : 
Chiaromonte (Cgil) : «Ecco come la manovra: « di -
Amato e la crisi penalizzano la condizione della 
donna». E dopo? «Gli obiettivi diventino un forte rife-
nmento delle politiche del sindacato». 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO Perii lavoro, per • 
uno stato sociale «a misura di 
donna», contro la.violenza, so
no le ragioni della mobilitazio- -
ne delle donne, domani a Re-
ma, organizzata da. Cgil-Cisl-
Uil. Alle 14,30 da piazza Ese- ' 
dra versoTangusta.plazza San-. 
ti Apostoli, Nien(e,corhizi con
clusivi, ma interventi A più vo
ci, quante sono le «anime» del 
movimento. Con Lilly Chiaro- ' 
monte (coordinaniento don
ne Cgil) una'riflesslone sul 6 ' 

Chiedete imuuizltntto 11 la-
' voro. Quello femminile è un 

benaglio prevlleglato della 
', manovra Amato e della cri-
l:\ri... v,,;-.-.':,'•:•,'.-. •••'.-. .,..-• 
L'attacco all'occupazione fem- ' 
minile è pesante. Per la quanti- • 
tà, che è gravissima, ma non 
solo. Penso a come è difficile 
, per una ragazza trovare o con
servare un lavoro qualificato, 
ma anche all'aggressione più 

generale contro le libertà e la -
rappresentatività delle donne 
Ed alla crisi, usata per relegare 
la donna a mansioni margina
li, a lavori non regolari'. ~; ?; 

Puoi fare qualche esemplo 
di come U crisi comprime le 
politiche di aostegno? ... 

Ad esempio la donna giovane 
costretta a rinunciare alla prò-
pna soggettività, oppure alla 
maternità. Le cronache delle ' 
ultime settimane sono ricche" 
di casi emblematici, e a volte 
drammatici, tutti nel solco di 
una logica punitiva. Oppure le: 
donne sui 50 anni, per le quali -
si incoraggia il rientro a casa 
invece di incrementare forme 
di ricollocazione o percorsi 
formativi nuovi per le quaran-

,tenni.',.'..,,,'.,...... . „ / .. ',.-,•.;..•£ ; 

-,. Domani contestate la mano-
' • vra di Amato che taglia I ter-
•': viri... • ••'•_.•-.- •-•'.•. 
Oltre che miope e sbagliata. 

pcrchè-spinge-alla recessione 
anziché allo sviluppo, la ma
novra penalizza fortemente le 
donne perchè compromette i 
servizi, per quantità e qualità 
- E sulla violenza? ,";;„ '•'' 
Purtroppo la cronaca confer
ma quanto per noi è già chia
ro: in una società che manife
sta episodi di barbarie, come il 
bambino ucciso a Liverpool la 
violenza sulle donne si espri
me con forme di sopraffazione 

: e di intolleranza • particolar-
: mente gravi. Pertanto abbiamo 
volontà e capacità di mobili-

: tarci, profondamente convinte 
che siamo capaci di progettare 
noi stesse la nostra esistenza 

: In questo contesto l'attacco al-
, la legge 194, ossia ad una leg
ge dello Slato, è un attacco an-

: che alla libertà delle donne, al
la scelta di autódetcrminazio» 
ne. Ecco perchè le donne sono 
indisponiteli nei conlronti di 

qualsivoglia ragionamento 
strumentale Ma, tengo a nba-
dirc, la nostra battaglia parte 
dal diritto al lavoro in quanto 
fattore che incide sulla sogget
tività femminile.-...,; ;>,-•.••.,., <„; 

Una obiezione: voi donne 
domani vi mobilitate, men
tre il sindacato non si dedde 
a contrastare la manovra di 
Amato con lo sciopero gene
rale, come invece chiedono i 
consigli unitari. U 6 marzo 
non rischia allora di appari
re come surrogato di uno 
scarso coraggio di CgU-Clsl-
UU?. s t -y jyv , e » - v v - ^ • : 

Le donne conducono le loro 
battaglie. Si tratta allora di ve
dere se sono coerenti o se so
no in collisione con l'iniziativa 
del sindacato. Abbiamo voluto 
una mobilitazione di grande 
apertura, senza chiudere le 

- porte a nessuno, per consenti
re il più ampio concorso di 
espenenze Proponiamo un 

documento-piattaforma che. 
in realtà, potrebbe dar vita ad 
almeno una decine di grandi 

'vertenze. ; ..• .••»„•- -.,.•..•-•; 
- Sl,perota«adaèplùalta... 

Avverto con un senso di op
pressione questa specie di col-

. lasso istituzionale ed economi-
f co, la crisi, la situazione sem-
: pre più diffìcile. Personalmen-

te sono d'accordo che lo soc-
' pero generale va fatto, ma so

no • convinta che - occorre -
: creare le condizioni per una 
: politica di sviluppo. Le donne 

si mobilitano per i propri obiet-
' rivi, ed io spero che ciò aiuti a 
; costruire le forme di lotta ade- ' 
: guate per affrontare le sfide più 
•'alte. :.-••» , - . •". . •••;."••:»<.• • 
" Tn quale sbocco vedi al 6 

' '.' marzo? '..,.'^'^.:-,''-^; ' 
' SI: gli obiettivi assumano collo-
. cazione più forte nelle politi
che sindacali e diventino una 
pnorità per il Parlamento. 
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Per an moado senza «jnerre ed inginstìzie 
Con l'Associazione per la Pace • 

Sostengo l'Associazione per la pace 
Nome e Cognome.'..............".............»... 

Indirizzo e telefono........... .'.—..„ 

Versando L. 25.000 «il conto corrente postale n. 
53040002 iniettilo sil'Aaociizionc per li pace, via 
F. Carrara, 24 - 00196 Roma. 
Ai lettori di Avvenimenti eoe ù iacrìvono all'Asso
ciazione per la pace nel 1993, in omaggio la spilla 
pacifista, il vademecum della pace ed Arcipelago, 
periodico dell'Associizione. • , , 
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